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uccisioni di civili. Israele si oppone a qualsiasi piano
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In diretta: la maggior parte dei palestinesi morti sotto custodia israeliana erano

civili, secondo un rapporto

Nel frattempo, i coloni israeliani attaccano la comunità beduina a est di

Gerusalemme e colpiscono Gaza

Punti chiave

I caschi blu delle Nazioni Unite affermano di essere stati attaccati dai soldati israeliani nel

sud del Libano

Gli ospedali di Gaza hanno ricevuto 17 corpi nelle ultime 24 ore

La protezione civile di Gaza assiste le vittime delle inondazioni a Gaza City e Khan

Younis

L’ambasciatore algerino all’ONU ribadisce la necessità di giustizia per i palestinesi

L’ambasciatore algerino presso le Nazioni Unite ha ribadito la necessità di giustizia per i

palestinesi dopo che il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha approvato una

risoluzione sostenuta dagli Stati Uniti, ha riferito lunedì Al Jazeera
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Amar Bendjama ha espresso gratitudine agli Stati Uniti per gli sforzi profusi nel

proporre la bozza di risoluzione su Gaza, che ha posto fine a due anni di

“insopportabili sofferenze” per i palestinesi.
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“Ma sottolineiamo che una vera pace in 
Medio Oriente non può essere raggiunta 
senza giustizia, giustizia per i palestinesi 
che hanno atteso per decenni la 
creazione del loro Stato indipendente”, 
ha affermato.

H a i n o l t r e aggiunto che è 
necessario che gli aiuti umanitari v e 
n g a n o distribuiti a Gaza “ s e n 
z a interferenze” da parte di Israele.

Campi profughi palestinesi sotto alluvione
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Israele ha bloccato l’invio degli aiuti umanitari a Gaza.
Un quadrirotore israeliano ha sganciato un ordigno esplosivo su 13 civili disarmati 
nella città di Gaza
4 ore fa
Almeno 13 civili palestinesi disarmati sono rimasti feriti in un attacco di droni israeliani 
nella città di Gaza lunedì sera, ha riferito l’agenzia di stampa Wafa.

Il corrispondente di Wafa ha riferito che un quadricottero israeliano ha sganciato 
un ordigno esplosivo su un gruppo di civili radunati vicino alla scuola Asad As-
Saftawi, nel quartiere di Daraj. Tutte le vittime sono state trasportate d’urgenza 
all’ospedale arabo Al-Ahli.

Nota: Israele ha ottenuto il suo primo obiettivo: rendere inabitabile la zona di Gaza. A 
questo sono servite le oltre 150.000 tonnellate di bombe sganciate su Gaza per 
distruggere tutto, case, palazzi, ospedali, scuole, moschee, depositi alimentari,
ecc.. Da ultimo si è verificata anche una alluvione che ha sommerso le migliaia disgraziati 
che vivono nelle tende in mezzo al fango ed alle macerie. Nessuno ha pensato di fornire a 
questa gente almeno delle roulotte per dare riparo alle famiglie con bambini, questo mentre 
gli aiuti alimentari arrivano con i contagocce, fermati ed ispezionati dall’esercito israeliano 
che ne manda indietro una buona parte. Contro i palestinesi deve essere usata anche la 
fame, oltre alle bombe ed alle uccisioni, per convincerli ad andare via da quella terra 
su cui vogliono insediarsi i coloni israeliani.
Uno Stato Palestinese? Non se ne parla nemmeno. Netanyahu e la sua cricca hanno 
già minacciato di uccidere tutti i dirigenti dell’Autorità Nazionale Palestinese nel 
caso di prospetti questa possibilità. Nel frattempo i coloni israeliani, sotto 
protezione dell’esercito israeliano, provvedono ad incrementare la pulizia etnica di 
molte aree della Cisgiordania.

Fonte: Middle East Eye

Traduzione e nota: Luciano Lago

https://www.middleeasteye.net/live/live-israel-dropped-153-tonnes-bombs-gaza-sunday


Forte inondazione a Gaza: le tende crollano sotto la

pioggia, Israele continua a bloccare gli aiuti umanitari

controinformazione.info/forte-inondazione-a-gaza-le-tende-crollano-sotto-la-pioggia-israele-continua-a-bloccare-

gli-aiuti-umanitari

di Abdel Qader Sabbah e Sharif Abdel Kouddous

Le violente tempeste invernali che hanno colpito Gaza stanno mettendo in pericolo

centinaia di migliaia di palestinesi che vivono nelle tende, mentre Israele continua a

limitare gli aiuti di emergenza.

Venerdì mattina, i palestinesi di Gaza si sono svegliati con forti piogge invernali

che hanno allagato le strade, mescolato macerie a fango e tende inzuppate,

aggravando ulteriormente la situazione già pericolosa e miserabile delle centinaia

di migliaia di persone sfollate a causa della guerra genocida di Israele e che vivono

senza un riparo adeguato.

” La pioggia ha allagato noi e i nostri bambini piccoli “, ha raccontato a Drop

Site Raed Al-Kafarna, sfollato con la sua famiglia da Beit Hanoun a Gaza . ” La

nostra tenda è stata allagata e distrutta. Non abbiamo nulla che ci protegga dalla

pioggia. I nostri vestiti sono bagnati. Il pavimento della tenda è solo acqua “.
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« J’ai très froid ! » s’écria une petite Palestinienne en courant dans les rues

inondées, ses vêtements trempés par la pluie qui s’était abattue sur l’abri de sa

famille pour la deuxième fois ce matin-là.

Sa mère tenta de la calmer en lui montrant l’eau qui ruisselait sur le…

https://t.co/jHwccVTHxa

— Le Cri des Peuples (@lecridespeuples) November 16, 2025

I bambini piccoli di Al-Kafarna erano in piedi a piedi nudi nel fango accanto a lui

mentre parlava. All’interno della sua tenda, sabbia e fango si erano riversati sul

pavimento, inzuppando i pochi averi della famiglia. Il servizio meteorologico

palestinese ha emesso avvisi di ulteriori inondazioni improvvise in diverse aree di

Gaza, con forti venti, forti piogge e temporali previsti nei prossimi giorni.

” L’inverno è iniziato e tutte le tende sono distrutte. Alcune sono crollate sulle

persone all’interno a causa della forte pioggia. Siamo sfollati e ora piove: dobbiamo

cercare cibo, dobbiamo cercare acqua per lavare i nostri figli o per bere. Non

abbiamo niente “, ha detto. ” Siamo al limite. Ogni minuto, aspettiamo di vedere

cosa ci succederà. Quello che sta succedendo ora è più difficile dello sfollamento

stesso “.

De violentes tempêtes hivernales ont inondé les camps de tentes de Gaza

vendredi, provoquant l'effondrement des abris et trempant des familles déjà

déplacées par la guerre israélienne. Les rues de la ville de Gaza se sont

transformées en rivières de boue et de décombres sous… https://t.co/7aWbwUInvZ

— Le Cri des Peuples (@lecridespeuples) November 16, 2025

Le strade circostanti erano completamente allagate, trasformate in fiumi poco

profondi fiancheggiati da cumuli di macerie. Gli abitanti avevano scavato semplici

trincee tra le file di tende sovraffollate nel vano tentativo di deviare l’acqua lontano

dai loro rifugi. ” Scaviamo trincee per cercare di deviare l’acqua, ma è inutile “, ha

detto Al-Kafarna. ” Lavoriamo con secchi e a mani nude. Non possiamo fare nulla “.

Un uomo stava usando una scopa per cercare di spazzare via l’acqua che

continuava a riversarsi nella sua tenda.

Des milliers de familles de Gaza ont passé toute la journée à faire ce travail, y

compris ma famille. https://t.co/4Lab4JjtwI

— Le Cri des Peuples (@lecridespeuples) November 16, 2025

” Oggi, nelle strade e nei vicoli, la gente ha una sola preoccupazione: impedire alla

pioggia e alla pioggerellina di entrare nelle loro tende “, ha scritto Eyad Amawi,

rappresentante del Comitato di soccorso per Gaza a Deir al-Balah, in un messaggio

di venerdì. ” Come testimone oculare di questi eventi, posso dire che le persone si
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sono svegliate all’alba – e molte famiglie probabilmente non hanno dormito affatto

– perché l’acqua piovana si è infiltrata nelle loro tende, allagandole e inzuppando il

terreno sotto i loro piedi “.

Funzionari della protezione civile hanno riferito di aver ricevuto richieste di aiuto

per tutto il giorno da famiglie sfollate nei campi e nei rifugi di Gaza. ” L’allagamento

delle tende a Gaza City si concentra nelle aree di Al-Nafaq, Al-Daraj, Yarmouk, Al-

Zaytoun e nel campo di Al-Shati. Nel governatorato centrale, si sono verificate

inondazioni nelle aree di Al-Baraka e Al-Bassa a Deir al-Balah, così come nei pressi

della Banca Islamica in Salah al-Din Street, a ovest del campo di Al-Bureij, e in

alcuni campi per sfollati vicino al mercato di Nuseirat “, ha dichiarato l’agenzia in

una nota. ” Esortiamo a fornire immediatamente case, roulotte e tende a queste

famiglie sfollate per alleviare le loro sofferenze, soprattutto perché siamo solo

all’inizio dell’inverno “.

« Nous ne comprenons pas ce que le monde attend avant d'autoriser l'installation

de milliers de tentes et d'abris temporaires… Nous renouvelons pour la millième

fois notre appel à tous les peuples libres du monde entier : Gaza a besoin d'abris

dignes. Gaza a besoin de logements.… https://t.co/LNGIVfFlqI

— Le Cri des Peuples (@lecridespeuples) November 16, 2025

Secondo le Nazioni Unite, oltre il 90% dei palestinesi di Gaza è stato sfollato a

causa della guerra e quasi 1,5 milioni di loro necessitano di rifugi di emergenza.

Inoltre, oltre l’80% delle strutture nella Striscia di Gaza è stato distrutto o

danneggiato, lasciando la maggior parte della popolazione senza un riparo

adeguato o protezione dalle intemperie. Le Nazioni Unite stimano che circa un

milione di persone vivano attualmente in 862 campi di sfollati in tutta Gaza.

Deux jours de pluies torrentielles s'abattent sur Khan Younis, tandis qu'Israël

continue d'empêcher délibérément l'acheminement de l'aide humanitaire vers Gaza.

Des milliers de tentes et d'habitations préfabriquées sont bloquées de l'autre côté

de la frontière, en Égypte, et… https://t.co/KHgj1Zzr7b

— Le Cri des Peuples (@lecridespeuples) November 16, 2025

Israele continua a limitare severamente l’ingresso di tende, cibo e altri aiuti, in

violazione dell’accordo di cessate il fuoco entrato in vigore il mese scorso. Dal 10

ottobre, a oltre 6.490 tonnellate di aiuti umanitari coordinati dalle Nazioni Unite è

stato negato l’accesso a Gaza. Le infrastrutture igienico-sanitarie sono state

distrutte o danneggiate. Le poche stazioni operative rimaste stanno affrontando

carenze di carburante e un rischio crescente di massicce esondazioni fognarie.

Presso il Patient’s Friends Benevolent Society Hospital di Gaza, infermieri e

genitori sono stati costretti a trasportare i bambini malati giù per le scale dopo

l’allagamento del piano terra. ” La situazione all’interno dell’ospedale è molto

grave “, ha dichiarato Hassan al-Shaer, direttore dell’ospedale, in un’intervista
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online. ” Questo è l’unico ospedale pediatrico di Gaza City e della Striscia di Gaza

settentrionale. I bambini sono rimasti intrappolati nelle loro stanze al piano terra e

ora stiamo lavorando per trasferirli ad altri piani. Molti pazienti sono malnutriti e

hanno un sistema immunitario molto debole, e questa improvvisa allagamento

potrebbe avere gravi conseguenze per loro “.

« Mon fœtus et mes bébés tremblent de froid », a déclaré Maryam Asleeh, une

Palestinienne enceinte dans son dernier mois, après que l’eau de pluie ait inondé la

tente où elle, son mari et leurs jeunes enfants dormaient à Khan Younis.

Elle a raconté comment elle avait réveillé… https://t.co/y4FnYo9buF

— Le Cri des Peuples (@lecridespeuples) November 16, 2025

Anche Mohammed al-Kafarna, un parente di Raed, è stato sfollato da Beit Hanoun a

Gaza City e vive con la sua famiglia di sei persone in una tenda fragile. ” Ha

piovuto, la nostra tenda si è allagata e i nostri bambini si sono bagnati. Ho dovuto

iniziare a scavare nel terreno per cercare di deviare l’acqua e accumulare sabbia

per impedirle di entrare. Ma non possiamo farlo; piove troppo. Tutti i nostri vestiti

sono bagnati, anche le nostre coperte, e speriamo che qualcuno venga ad

aiutarci “, ha detto a Drop Site . ” Questa tenda non ci protegge dalla pioggia, dal

freddo, dal caldo o da altro. Ma io e la mia famiglia di sei persone ci viviamo dentro

e nessuno viene ad aiutarci “, ha aggiunto.

” Come potete vedere, fin dall’inizio eravamo ricoperti di acqua, sabbia e fango. I

miei figli erano bagnati, il nostro cibo era andato a male, le nostre lenzuola e i

nostri letti erano rovinati. Tutto era rovinato .”

Fonte: https://www.dropsitenews.com/p/gaza-rain-flooding-tents-winter-storms-displaced-

shelter

Traduzione: Fadi Haddad
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